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·I pa.~an;~entl s1 fan,no a!!tec.lp~tl -·lt p1'ez~o d abbpnament?. 
1 cfoWà 'é~sk.re 'spedito inadtliDte vaglia. :postale,' o 1n lettera· 

raccomandata. '· '· ·'-' 
'.1(•" (i 

. esclusi quelli st;teeess~y.t1,ttlle ··feste.· 
_..;___-'--'-'--i-!,.~1.:•· ,)'· 

' Un numero a Udine C'ent. L5'Fllord6. 10,At•reh•ato.O. :15 
: Pèr associarsi e 'per qualsi'ài\l.ì~altra cosa, .indirizzarsi 
· unicamente ,a!Sig ... Oarlo Marie;p, :Via S.'Bortolòmio,"JI.I. 18 

- Udhiè .::.. Nòn si rest.itufsòonn 'manbscl'itti ·-· Lettere',e:• 
plichi-'1\on 'àifrahcatl si resphl'gono .. i ,,,~: .' 1 , .. , , 

j,, . '' f,) ''1'·· 

In terza ~agiìia pertìiia volta sola Cent. ·20 per Jinea,. • 
spazio di linea. • . , ' · ·. . , ., · . 1, .. 

, In quarta p,agina Cent. 15 per Une~ o,. spazio di linéa~ '. · 
per una, yolt~ sola:,.,., Pel.'., tre VQI~~ .C.enf. ,1_0' Pef phì· 
volte'pr~zzo s. co_nv~nir~i.. . ., è •.·)·· 

. I p~gamehtl 1 ilovraiuìo' esset•e aritécipati. · 
,, ' . ) 

'~.~ ·yf...~:E 'SfER,,AN~E · ,;. · ','in' GerusaÌem!lle, dove .. goyer- .. '!'a i Chies~ •.. sviluppatasi .seco~do. z i6nali sottratte. e totalmente di:; 
<]· , • • ··DELIIA ., :. ; ·· ·n~ va .. un. p.resJde a nome .d ;..y,- le' e.sig.~~~e d~lla sua, .mtestm'!- vise dall'autoi'ità del :Pontefice. 

· . g~isto. Ma que~ta .Mo;narcht~, . cdstttuiiOne, gmnse•agh,:estremt: i , ~~~*. .. 
R l v. o L u Jz r o N E' . e~ifìcjo .. pf).gano, (l.ndò w f~an:- dél' morrdò· ed t àccolse neL suo iRe sta che dioiamo dèi va.P.:-

"' ,, ' ' . • ; : l ' l • ' ' ttimi;, spa,rìd.a:l ,mongo, ~ ~he~e l s~nb sull~ 'tet•ra q? generazioni ' taggi .che la yh~e.sa ~1::1, sullò 
QrteÙi che''Voglionò' la Chidsa i N.ogo .P.. I})JPX€l . rnoJ;J.arclne~ .a dr uorrilìil,' ·compten:do anche. St,ato .. per .compire }l no&tro P\'0-;­

sottohlessa allo Stàto; ·dopo .le ·· nuoyi 'reguj, a nuovi: ~tati ;· ~. 1 rr1ateria1ln.'ent'e la sua eattolieità. s~nte .discorso:; dei quali, aven:-. 
beì'f~ 'ragi'òni' d'a 'noi confutate ·' qpali tutti ,nessun negherà es.,.. 

1 1 
'· ' ' *' ' ' • ·· · dQne già.parlato non.fat'emo che' 

in due articoli de' gi(jrhi pà:ssati, · s~r.si Jo,umati , !).el . sen,o .~lella 'AnZI l' assu;d~'' del dire che ricordar li. .Quanto. il .cie
1
lo .so; 

a pr,QTa,re :il diritto ·. èhe ha lo Chiesa, la quale prima anc9_ra · la Chiesa è nello stato appare vrasta, alla terra, tanto la . .ChiOSa 
Stat((Ui', sottotnetterla vengono che: cades.se ·il colosso.rromano, rrio1to 'più evidente quando· ~i v~ntagg~a lo Sta,to. ~er'la .C~iesa 
fuòH' <fòh 'un'·altt.a._ragibne· non dvea superati .. i confini deÌl'illl- :-P~?~~ essere questa sua o.a!toh~ l',:.romo· e faHo mttadmo d,el.cnçlp,; 
mé*o'sb:aUata delle prime, ral1e;ì-. pel'o. ; · . cìta mseparab1lè da.lla umta.. per la.,.Chie.sfl. e ,nella Ch1e,sa: .e 
da,:a,mfri».~ta: ·~a un pe•zzo e eh~ ; N è alcuno verrà fuori a dirci l fje ascoltiamo · S;- Agosti~o fatto partempe della. natura ch-'-
spolverata:· e r!'mèssa a ·nuovo- èt 6ssere quei .nuovLstatiuna con:- (adv. HriJr. ·III. IV), l~ cattoh: vina ed entra nella societa clel 
scdaella'nò innariZi-come la fosse tinuazione del Romano impero; . cità importa 'ìion .pure ·]a Ulll- Figliuolo 'Jnigen~to aql ,P~~Ire il 
una,' delle' ,più ft·esch'e ·novità del il quale come .opera clol paga- . iei'sità della Verìtà e dei· Sa- quale nella Ch1esa e pèi' la 
lor:o 'fil'òsofico cervèllo: · ' · · hesimo doveva. dip.anzi. alla luce · èrarriénti, sì anche• 'la· univer- · Chiesa, dà a ci,asytino ,la potestà 

VèderliL:~on che•prontezza ri- rli civiltà diffusa dal Cristiane- tà. delle ·genti;' sicchè pr~sso' di addivenire figlio ed èrede di' ' 
conol'!eono nella Chiesa tutteJe ~imoì sparire affatto· dalla fàccia tutte H:~ nalioni sia la m~des1ma Dio. . . ._ .. , •. ._ ... · 
pr~rdgati'v,è'Che si••-à:ddicono ad 'della . terra aenzq, dar luogo, a Chiesa 'la' medesima nella fede Se. pet~tanto aì . ~pl~nnémelit.c 
una:so'cietà perfetta,enon:banno ~rarriutazioni. ·Qu-egli stati sono. che professa, la medesima nella si..innalza.Ia Chiésa da rassern~· 
a\cuncf 'S'crupolo·'' di -dichiararla: ifrutto della civilizzazione cr'i-· parola evangelica onde v~ve, ~a bmt'e, ·. como ·e.· di. fàtt~, · cc\sa 
addtrittùhi:' ·uno Stato.• M;a;::la' 1sti~ni!-, nati _tut~i nel seno· della meclesimame' 1 S1ìcnamontt, onçlc tuttQ. .:di'\iPa e: celçsto, es sa 'non 
dpansio:he d~llèsua autorità,. ·Chu~sa, a l m ~ICcome maqre ,ed si pasco la metlesiriia ne' P a- p1,1ò ccincepiz'Sl essere pollo Stato, · 
soggiungono '!tosto;' :non cè. che• :autrice riconoscenti, e per ciò stori' ch'~- la reggono, ed .. unifi- ch'è frutto della. natura e n ci n 
meramentè spìrituale; lavora ·stesso a lei posteriori. cano . nel' snpremoc. Pastore e esce punto dai confini della :crea-· 
stillo ·coscienze',''c basta .. tPe~.il · : ... . ** centro· di tutta· quanta la, unità~ zìonc, e ,spazia, nellà cerchi~ Ii-
resto dee cedere iL posto !!,Ilo. se poi consideriamo la Chiesa , Ma se" la chiesa~ è ùna. e la . mitatissima .clè' fat.ti naturah ed 
stitto 

1
in cui vive, assoggettandosi e lo stato .s.ottoLil punto .di vista medesima in tutti gli Stati. D;ei umani, .senza. ql1o possa spin-

àd esso c'ome buona inquilina de1la 1
' loro-. estensione ed am- quali' si trova;• essa n,on è adun.:. gqrsi più oltr~: , , ·' . 

e n'iehte più; i'' · pièzza; ·n· dire che quella è in quo r.istr.etta•,ne' li~iti e 11ei. ,.!finchè l'orcbp.e sopi'annaturale 
··:Nia'1''è" proprio vera che la questo è ;una falsità ed un as- eonfim dt· uno,., ,o,, d1ì un: .a~tro non p,otrà. essere ristretto Of!:tro' 
Oliie.sa sia·nelloiStato? So1,penso surdo marchiano più grosso del Stato; nè ·può .. .dirsL con verittt Vondipe natùrale

1 
neppure la 

.a1Ià''·sua··p!Ìi0rità ,diesistonxa, \Jl;iiuo. · ''·"'•' 1· .. ·: •. essere nello, .. Stato. L'l),ffermqre Chiesa potr~clii·si _essoJ•è nello 
all: ampiezza del suo dominio, ' N eppure ' ali tempo · il1 :cui la èiò ·viene 'a .. di·struggereJ' li!lità s·tato.·;, n è . pòtrà .a l iii qtiin:di 'so t-. 
all'a cltgnit'à o natura • sua ·in Chiesa svolgeva la sua vita nel e" la eattolioità. della. Cl)i('lsa, toporsj. · · . . . ' . ,' .. ·.· · 
''cdn:fronto' a •quellaij dello. .. Stato, :;;ého de'H' ilnperò romano si po... perebè .. legando, la· .. Chiesa a1lo , Si cpnchiucle allche quì ·col 
.l~~'rfs~Rsta è;' facile ,ed 1~p9rta . ·te'va dire ·che •essa · perdesse. in Stato, voglia.: o no, , ne verpeb- sol.ito ritornello: essere' piena-' 

·· ''a J,t'ut'tl'' ·che' •non .puo '~hr:st, la . :a'mpièzza: ''ed' estensione :co~ bero tante Chiose .quanti .,sonq mentt(. vani:J le 'speranze dell[t 
· Ohl'esa essere• nello :Stato~ · 'qui;)IlO'; imporciocchè al d1r cb 1gli Stati.;. ìo qu~li,: potr~bbero ,r:ivoluzione, çli 'vèdersi qùai1do..:. · 

1
"

1 

>.!·*i** . S;' 1'P'aolo ·~da prima· il suono staro .. fra lovo :umte .por v;tneen- ch~ss.i.ft spttomes,sa' là q1iesa . 
.. 'tàsciaudo ·stare la considera- ·aena·prectìcazidné apostolica era· clevolirelazioni,..mai comf) spesso 
~Ione ~V:~rissirh:a che la ·chiesa ·diffuso' in· ogni"' luogo, o s. I- av,liene dogli. Statt legati ,più · 
rieÌHi. . sua .·.primitiva ori gin e ·è· -ren éO scrittore rinlo!llatissimto defl . o' m~no t<"asbsbieme,. 9Udestç; relta;- E SETTIMO SEPPELLIRE I'' .. JJVI' 
·antiça quanto l'uomo ed ante- "secondo secolo 'c ttaramen e a- z1~m· p o re el'o .. smp . i:Jrst ~,. o- · ·. 

,~riore àcl_ ogni manier~ di società! ferma ché molte barbare na- · ghere • così;~quella.lar,~a d1 .le- Ji: ,vo,lete sentirne una ma~•chi~n:*-~ 
,, ~n de sotto. questo- 'riSpetto ?~m · zior:ìi 'aveano abbracciato. il Van- game ·oh e l Ci· teneN"a. ,lll .appa- Segùatévi di un gran croci<rné 'eli e 
~t.~t9'. ;ogp1 . comunanza . C!Vlle zèlo e l'a fe'cle di Cristo.: Chi renza .uuite. V,oglia o. no con la .è grossa davvero. I buzznrri' .sé la 
~ppa.~t~Ce' nìita e•:formata: ne H~ ·non è ignaro del linguaggio dei questa .affermazione che la, O.~ i e- f!\nno, con le opet1e di miserièordia ..... 

, çhi~sa ;. l~sqi'arid.o' pur dn. p~r.tt~ ròmàni, sà che era barbaro tutto sa· è' nello.' .S.tato,. alla .. Cpte$a ·E. chi,'( crad~rebbe? D'è. pr'oprici da 
1 '9uestoi .. consider.1Mm.o )a g~ìesà. 'qll.oll'o ··eh e non era· l!omario, istituita 1da 1 G:~S~l • Cristo. e. fo.11- . str~biliare !')o n.er tiJe, ·.dopo· averli 
''10 quanto .. pnopnamentc, tuifop..,- · cne· nO:n 'era ·èntro ai confini data dagli. ApQstpli,. l,lna .. <Jd. ,uni- vequq pap_p'~rsi 'allegralnente, o c'cnn e 
·~:·data, d,a Cristo e dai .suoi, Apo,- dell'impero; La Chiesa adu11qu'e versa le, si VÌ(}l1e·a &ps.tituire tan~o ~~>g:liR-~? ,e~s~~ . ann'etters'i'fl,egahnen'te 
, .·.sto li, Ìjl 't{uanto· •cioè esiste da estendeva il Suo · dominio oltre Ohi es e .1 quanti .:.SQ:P,,Q,! gh . ~.tàtl; }, b.~?/1 d~\!i.i OJ~ies1.1? de' ~roti; de'ft'àti 
·l\ dit\ia,nno,~e .·secoli,:· e co q '·tutta \1 ·cOtesti confini cristia:neggiando ad una: Soçjet~ .tota!p1entç so- Rlle, pu~ :~ànto:a.ì~1~avanòH 'prossimo, 
.. '~ieurezza potremo affet;n-ia're la · \:fil elle nazioni selvagge che si · prannatur:ale e. d\vi)11l., , l' qpqra a.vrQ.i glu,rato e stragiurato · 'eh• èssi 
··,Chiesa essere antflrìore di tewpo i ~iy(Jrsa_v~no C?me .diluvì _a di!. !clell'.,uorno., A.v~v;a , ad11nqu~ .r:a- , si, dilettano di tali ·opere; come un 

' "à"llo stato. · · : ,, sertarlo ·o ·a dJstruggerlo. · · gione Pio IX .. :;~U . proscz·r~yere :
1
, ·~'s'i a (l si diletta di 'ast'r;onomia e éhe ' 

· · 'éristo certamente nacque e . Che se: ndn potea dirsi esser 'questa , propos1~1on~ '•' ch' ,r la , ... tien~ .fiiù,ttokto a ila gr'~ p pia; E ·itrvece 
. , .. p,rpq11~lgò. la ,SU,fl .Qhiesa nel ella allOra. nello' S'tato molto XXXVII ·del Sll!abo; «_SI pos- '. . . : . . ~'hde~li'inte!Jti umani ' 

lwseno.,,qella r,oltlaliq .l\Io~ar~}1ia, menò s_I·.·,r.~~rà ·~~~re'J .~oi :~~-~ndo 'l SQUP jnstlti,rir,p Q,eJle Qhies~ na- . l' An~ivedeJ• bdgia\·do! . 

f j·, 



· i;tvecé 'éccbrillti0;~nabzr .ti:~ bùiz'urro 
tauto.(a\to, e àut~ntico, ,è paterùato, 
e rlconoscitilo e stipendiatòed anche .. ; 
i! quale promette e•giura di tutto 
cuore di volersi ·dare allè opere di 
n:;isericordia. Sto a vedere clìe un 
po'. alla volta piegano a bene l Anzi, 
guarda pensiero ·. èhe mi còrre · ·la 
mente, chi sa che non ·abbiano fatto 
iL repulisti di conventi per essere 
soli a farle le' buone opere, e per 
aversene tuUo il .merito. Sarebbe 
nuova, ma siamo ai tempi delle sco­
perte t •• , ..:... Ma di grazià, e qual 
parte. di dette opere s'hanno scelto a.d 
esercizio del loro zelo? La spirituale 
forse? Oibò! Oibò! La corporale ... la· 
corp~ràl~, chè, per simil gente 

cl~rà in gola qne' 'bugioui chP sanno 
!sballare tanto grusi!i, e strappare 
·'d'in sùl mostà<lcio quelle maschere 
d'ogni colore <!h e tanto bèue s' ac~ 

. com odano~ potete imaginarvi se non 
·la patiScono' e se nòn fauno voti pii 
pel seppellimento del Cittadino E 
come si fà, mie! pove1'i miserico.r:­
diosi! ln sto mondo nou t'.ltté le vanno 

La dolce ed oÙesta .C<Hlsnotud(n~ 
. contr«tta al. Collègio def, Nobili 'da 
quesd due ,veMrandi per~onaggiin 
sull'aprile delb vita; èol 'progrecìirfl 
degli; anni l ungi dallo scemare, sem'pre 
più eboe a l'afferm::u;si. Quando il Ve· 
scovo di Liegi portossi in Itanà, il 

, Gi&và raccò.gl~el'f'; per quanto. è 
dato, ogni particolarità della. vita di 
Leone XIII, elle la Pr()vvidenztt. ha 
elétto a contitìuar·e l'opera del Gtan 
Pio. 

che più volte avvenne, non lasciò mai 
di visitare l'Arcivescovo di Perugia; 
e questi non" celilsò mai di dimostrare 
al BeÌgio le più cordiali simpatie. A 
dirné una, solea d'autunno ricevere 
in' stiò palàzzo a Perugia, i S.emina­
ri!lti, ~él Collegio Belga ; e motlì p reti 

Le~:go~i ucll' .Osservator11 Ilumono: 
La mattina del giorno 26 er•a accordato 

"a seconda e talora tocca inghiottir~ 

seoe dì quelle, ma di quelle .... E 
ci vuoi. pazienza. E giacchè siete in 
beva di misericordie, usatene un'altra· 
di sopportare pazientemente le per­
sone moleste·. . . A' h in a: ve' che è, 
delle spirituà!i codesta e non "fa 
·tanto pe' versi ai nostri. Quindi sot­
terra, sotterra il miserello di Citta­
di~o. E settimo sep.pellire i vivi. ... 
Ma poverino è ancora in fasce, e 
seppellirlo di già non sarebbe bar­
barie? Almeno un lepido becchino 

·che ho conçsciuto faceva i òOnti Il. 

l'i~i quel generoso paese ricordano aò­
cora l'ameno soggiorno autunn,ale di" 
Perugia, dove bast.wa annunziarsi 
proveniente dal Belgio, perché le por·te 
del palazzo Arcivescovile fossersi to­
stamente spalancate anche al più 
povero viandante. Partendo dal Belgio 
aveva· seco recata molta eredità di 
affetti; ma di questi non fu pago il 
Pecci; poichè da Cham~ion fece ve' 
nire. le Suore della Provvidenza, per 
affidar loro l'istruzione gratuita dei 
poveri e la direzione delle carceri 
femminili, e da Malines i fratelli della 
Misericordia. 

l' onot·o òell' ndienr.n pontificia a molli 
pei"Sonaggi, ;tra Ì • quali. noteYqlj;sidJa, fn·· 
una rappr·esentanza degli Or·dirìì ·· Militari" 
di Spagna, i cni componAoti vestivano tutti 
le divise dislintive. d~l . .loro gl'lidO. Qu~sta .·· 

.-deputazione era prc~entat'a' à Sua. SafitÌÙtf': 
da S. E. R.ma il sig. Cardinale Patriarca, 
delle Indie. 

Pensare all'anima 
È una ·chimera, 

Essi ' vogliono tocear.e e vedere e 
sommare e moltiplicare e perciò la· 
sciano l;anirria çhe è troppo semplice 

··e s' atteugon'o alla materia. - Fia 
qu\ Ci sì vede. chiaro; ma hammi 
asaaì. òe!l: eoimmà la loro maniera 
di. farsi dà capo. Noi, gente alla 
buona, si. comincia col dar da man,.. 
giar agli .affamati e via tiriamo giù 
di seguito. Essi, signori nò, vogliono 
di primo acchito farsi da, Il' ultima e 
si cominciano. coi seppellire. E set­
ti~o seppelire ... Bella invero, ma 
pur ~empre oscura e tanto che a 
vederc.i . un po' di lume ho dovuto 
tirar a indovinare, .però spero d'aver 
dato riél 'segno. · Per le sei prime 
opere ci ~\jol pane e vesti e conso­
lazioni e disturbi; ma il pane e le 
vesti. i nostri nomini se li tengono 
per sè, chè ee lo saùuo troppo bene 
il prima charitas. incipit ab ego, e 
son di cuore troppo dolce i poverini; 
dì ftbr\\ tròppo delicata per poter 
soff~ire. Ìa vista dell'umana miseria 
e d{mi d~gl'hicomodi. Quindi è che 
s' attengono all'ultima· come alla più 
S[Jiccìa. Q1,1attro paiate d1 terra e chi 

• sulla pelle de'' prossimi, ma solo al­
lora. che te li vedeva. alle prese con 
la morte e con l' uu piè già nella 
fossa; ma i nostri filantropi invece ti 
vorrebbero nel buco in sulla p-rima­
vera della vita, in tutto il vigore 
della . giovanile iattanz!l.. E settimo 
seppellire i vivi. Oh fior di carità tutta 
buzzurra! Però attenti veh l al pro· 
verbio : chi fa i conti senza l'oste li 
fa due volte; e qual meraviglia se i 
nostri misericordiosi avessero da ulti­
mo a trovarsi co\ corto da piede e 
sentirsi intnonar sulla fossa' un Re­
quiem da quelli per cui era, preparata? 
Se ue vedono di belle in sto mondo t 

-----. -------
IL BELGIO E IL CARDINAL. PECCI 

le tocca .sori sue. Ma queste sono 
malignità, potrà dire taluuo, giacche 
chi ti assicura .che no\ facciano per 
divozione ·al buon. Tobìa l .. Potrel;ibe 
darlji .anche questa. Ma 'l dabben 
Tobia, dice la Scrittura: sèppelliebat 
cum lacrimis; es&i invece se operano 
come .parlano, ti seppelliscono ri­
dendo ed . anchè ooi mllccoli; Inoltre 
:r'ob!af .. da vero codino, si contentava 

Il Belgio e S. s. Leone' XIII con~ 
servano preziose reciproche rimem­
branze. Diffatti Leone Xlii fu nunzio 
apostolico presso I:.eopoldo I dal 1843 
al 1846, e da qpesto re e dalla corte 
era avuto in grande stima. Con reale 
decreto 5 mv,ggio 1846 Leopoldo UO· 

miuò Gran Cordone dell' Oròin~ •. che 
porta lo stesso nome di Leopoldo, 
Mgr. Gioacchino Pecci nunzio apo­
stolico ed Arcivescovo di Dàmiata 
in p. inf., dicendo che con ciò vo)ea~i 
dar9 al Prelato Roma n (l . trna ben 
meritata testimonianza di benevolenza 
e di estimazione. 

Mgr. Pecci, quando era nunzio a 
BrusselleS;, aveva molto a cuore gli 
Stabilìmenti di educazione cri'stiana. 
Visitava freqn6otemente il cèlel;Jre 
collegio de Iette-Saint-Pièrre, dimos­
trava particolare affezione alle Da~e . 
del S. Cuore celebri istitutl'ici di detto 
Collegio; ne prèsiedeva le solennità 
scolastiche, nè raro avveniva eh~ 

prendesse interesse agli stessi ela· 
borati delle educande. Questo Collegio 
sussiste ancora in tutto il suo fiore, 
e prepara un magnifico indirizzo: al 

di ,s~ppel\ire i mortj, ma il nostro o 
ì nostri huzurri, quando si mettono 
nelle· opere di c~orità ci danno dentro 
con tuìti gli stivali e si propongono 

S. 'Padre Leone XIII. · 
Mons. Facci durante H suo sog~ 

giorno" a Brusselles riceveva e resti~ 
tuiva la visita alle più illustr·i famig.lie 
aristocratichE), friX le quali quella del 

lt giorno di giovedl i:7 luglio 1843 
dovevansi tenere a Lovanio del! e pro­
mozioni in Teologia e Diritto Cano· 
nico; ed il Nunzio Pecci si piacque 
d' in~erveoire. Giunto a Lovanio dopo 
gli omaggi fattigli d~i decani delle 
facoltà, portassi immediatamente nella 
sa fa, dove. tutti i ~professori L'atten­
devano. 

Finita la disquisizione delle tesi, 
che fu sostenuta con graMe bl'io e 
màggior valentia, Verhoeveri profes­
sore di diritto canonico pronunciò in 
lingua latina un discorso, col quale 
dimostrò l'importanza, che la Chiesa 
ha sempre dato 'ai Gradi Accademici, 
ed i privilegi conceduti. Di qui il 
Nunzio Pecci passò nelle salè deìla 
Biblioteca, nelle quali ricevette una 
deputazione di studenti; ,di .cui uno 
appartenentE) alla Facoltà di Dit•itto, 
rivolse in nome dei condiscepoli uu 
commovente indirizzo, al quale Mons. 
Pecci éosì riJ;pose : 

tr. Sono felice di vedere i· sommi 
flrogressi 'di questa Università, la cui 
esistenza è dovuta al Venerabile Qlero 
.Belga, di cui l'illustre Primate è qui 
cou noi: qu!).sto Stabilimento è al.tresì 
ope!'a del suo degno Rettore, dei dotti 
insegnanti e di tUtti i. Cattolici ,del 
Belgio ... Ah sì l.e tradizioni dell'an­
tica Università di Lovanio v1vono àn­
cora, e voi, o illustri uomini, colle 
vostre fatiche siete chiamati a ~ter­
narle. Vi si vede camminare sulle 
orme illustri dei vostri maggiori ; e 
già evidentemente fate inte11dere che 
la Chiesa e la pàtria non invano 
confidarono in voi. Perseverate in 
questa .via, ed immensi saranno i' 
vostri successi. Riguardo.a me sono 
eutusfasìnato in vedendo qttesta pella 

· gioventù, pih bella per i cristiani sen­
timenti, ond' è informata, ·di guisa 
che uon è·· p1ù a temere ch'essa. un 
giorno non abbia ad essere degna del 
Cattolico Belgio ». · 

- La Santità di N. S. Leone XIII in 
una delle scorse sere degno~si amlrie~.tere 
~Ila sua Sovrana pr~senza l'Ecèelle'ntis'siilio 
e R.rno Monsignor· Lequette, Ves!lOVo· 
d' Ams. U insigne prelato,. ollljl ai sen;-, 
tìmenti di filiale devozion'e e W inalterà~i 
bile attaccamento alla . Sede di :Pietro, 
umiliò ai piedi di Sua SarHilà, per 'partll 
dei suoi Dioce~ani, una vistosa ~omm~ pe1' 
l' Obolo di S. Pietro. '· 

La Voce della Veriecl ·scrive,: . 
Crediamo che .la maestosa· e splepdida .. 

cerimonia della incoronazione di Sua San~ 
tità il Papa Leone XIIL avra luogo dorrie~ . 
nica prossima nella Cappella Sisti'ruì. 'r)i 
là il S. Padre si recherà poinella Ll1gg!à , 
sopra il portico di S. Pietro per beòe~liçvi. · 
il popolo, secondo il rito, pe~ò nell'iriter~.o 
della Basilica Vaticaua. Non si danno bi,.., 
glieLti di ammis~iono per . '.la . Cappella 
Sistina. 

- Sappiamo cho il S, Padre pr·endendo 
a cuore gli. interessi della Chiesa; gravi~,- , 
si mi nelle difficoltà dei tempi presenti,.si: 
occupa personalmente con indefessa .cur~ 
della trattazione:degli all'ari che riguardJI!lO 
il governo univers~le della Chiesa: · · 

- Troviamo uell' Uuiv~rs :. 
Appr·endiamo che u~ cert\J OUJ!l,Ìli:O di' 

ramiglie cristiane drv.ono in. occasione del·, 
l' esaltazione del Nuoyu Pontelì.cfl altrono 
pontificio, fÌ1re ona distribuzione str.aordi­
naria di vil'eTi ai pover-i del loro quartie~ 
re ... Le città di Nimos e di·'four·q1re.: 
pa1·ano una illumin;tzione gener~~~~ per: do­
menica. Purecéhie altre.c(tLà r.e s~~uil·~nn~ 
l'èsempio. · · , . . . 

- L' Univers apr·e una sottos.ctizìone 
per l' obolo di S~ Pieii'O 'e pubblic~ Une 
prima . lista di :lit·e· 15;957. lu tesLa a 
questa lista vi ha la som;na 'di lil"e_}O,òop 
proveniente dalla. liberalità dt)l S, Pad~o 
Pio IX, che in tempi difficili volle soccor­
r·ere l' ilniver$. Or~ questo giornale re­
stituisce la somma a Leone XIII con raro 
e p1·ecluissimo esempio di disintéres~e. 

Il Padre,Seeclll 

di seppellire misericordiosamente an· 
che i vivi.'E settimo seppellire i vivi... 
Guardate ardor, di zelo!·. E quello 
verso çui soglji~no usare le loro mi­
seri.cordìe, il; fortunato oggetto di 
santa carità :~ il povero Cittadino. 
SignÒri si, yogliooo seppellire vivo 
vivo il Cittadino. Nè fa mestieri di 
tanto almau~ccare a trovarne '!a ra­
gione, •ihe la ved.rebbe un 9rbo. L'a­
vere continuamente .a' panni uno che 
ti riveda le bucce è cos.a da far dare 
ne' lumi chiunque nonchè, un buzzurro. 
E i· nostri, usi a sb~aitare a piacere, 
a dir. robe, dè populo ba,·bar·o, e di 
Papa e di Vescovi e di Chiese senza . 
timore che nessuno lo·ro • risponda 
p~r le rime, al vedersi sbugiardar·e . 
senza misericordia, ~l sentirsi ricac-

C. F. di Mèrode. 
E5li ebbe per compagno di studio ·· 

al Collegio 'Romano Mpu:s. Montpel­
lier: ne\1846 canonico ect ora Vescovo 

L'auuo 1848 inauguravasi a Naumr 
la straJa f3rrata che per , Charlèroi 
va fluo a Brusselles; l'inaugurazione 
era presieduti). dal .Re accompagnato 

Àlle ore 7. 112 pom. deu'altrierì mo­
riva il Padre Sacchi. La lunga e 
penosissima lllalattia che lo torroe11t~va 
da tanti giorni fuceva. tra vedere· p~r 
troppo che la mqrln cl nvr·ehbe ·.raprto 
qu~l genio che da tu l Le le ua~i9ni , c'.er·a 
invidiato. Nato a l\loqena1 grovalllssr,mo 
era :entrato nella compagnia di Gesù, la 
quale con quel. ·buotr senuo di . isu:(li~e ,e 
di. educare che l) tntto suo, 1l beli ·m~ 
gegiw del Secchi assecolldò ·'e·. colti~() 
roil•'a!Ji!mente, sjèchè alle ullro. SI)O gl,Dri\l 
può aggiungem anca qncH.a .q1 I[Ver: ?»to 
all'Italia l'astr·onou1o [HU rllus~re •Ici 

1
.·. rno~~o[,e~dita eh~ f~ce o~n I'I'talia nostra 

so]lanto, ma le naziorii (utte, 'C11lla .. morte di Liegi. · 'sQmpre dal Nuùzio Peèci. · 



l 

\ 

( . ~ ' ' ' 
di' c~i aveva saputo inventm·e il Meteoi:O­
grafo, è h-rr-pMabile. tJomini come il 
Pildre Secchi la Provvidenza non li' con­

. 'cede che a ,segnare epoche grandi; eque-
, · ste sono poche. nella storia, Al sommi)· 
·.·.ingegno' 11· Pndro Secchi accoppi~ va somma 
· . pietà, vivis~ima · feoe, amò1'e sviscemtissimo 
· td Vicario di , Gesù Cdsto. Gesuita, si 

glol'iò sempre d'appa1·tenere a q1,ella Com­
pagnia tanto vilipesa dai tristi o perchò 

· rion la cono~cono o pe1·chè le invidiano 
i sommi ingngni che in si! essa nutrl in 
ogni tempo., · 

-----~--.-..---------- --·-.........--

Notizie Italiane 
La Gazzetta U(flcialç dr.l 26 contiene : 
}. Nomine nell' Ordine della Corona 

d' Italia. · 
2. R. decreto 10 febbraio, che ripm·te 

il litorale dello Stato in distretti di. pesca. 
2. R. decreto 23 genrHiìo, che ap­

prova un aunìento del capitalo della Società 
enologica verones~. . . .. 

4. ·R. Mcì-eto' 31 gennaio, .che sop­
prime due peculii di grano aUiministrati 
dalla Congrega?.ione di ca1•ità di Scan• 
diano (Reggio Emilia), e ne autorizza l'in­
~ersìone del patrimonio io determinati 
scopi . di beneficenza. 

5. R. decreto 27 gennaio, che inve1·te 
a totale beneficio delle Scuole ~:lementari 
maschili· e femminili la dispusixione con­
tenuta. nel chirografo di Papa Pio VI, 
17 settembre 1797, e la el'ige in corpo 
morale autonomo. 

6. Disposizioni nel pe1·~onale dipendente 
dal ministero dell' interno, in quello di-
· pendente dal ministero della guerra, nel 
personale' giudiziario e in quf'llo dei notai. 

Secondo iLcorrispondento l'r•mano del 
Corriere delle '!Ìll{arche ecco la causa p l'in­
cipàle del nuovo dissidio so1 to f1·a gli 
onor. Cairoli, Zanardelli e C1·ì;,pi e della, 
repe!l!Ìna par~tenza per B1·esc•a dcll'ex­
miuìs.tro dei l~vo1·i pubbli1\i. «Molti degli 
aderenti al ·gruppo Cairoli fecero intendere 
che non avrebbero p o tu hl sE·gu ire il loro 
capo nel!a sua evoluzione verso il mìni­
stel·o, nòn 'tanto pill' la qw~stione fei'I'O· 

viaria, quanto pel ritardo nella riconvo­
cazio.ne del Parlamento e per altl'i atti. 
illegali ed illiberali che si imputano dal 
Gabineuo Dopretis-Crispi. Qi1C1 depntati 
fecm·o iutendere che aVI'el,IJe.·o stl'etto 
lega anche col Nicote1·a, pjutto;toc\Jè col 
pa1·tito ministeriale, .. · · 

In quan,to poi alla ra!olion" the fa de­
siderar c'usi poco allo· Zanarde:li un ac• 
.cordo che potrebbe « sciupat•e la sua po­
sizione politica » quel co1Tispunrlente crede 
doversi ricèr~a1:e nel fatto che i'on. depu· 
tato di. ~r~sci.a «specialmente dopo il col­
loquio avuto col Re, crede, non sappiamo 
con quanto fondamento, dì es;e1· l'uomo 
della,. sitllazione, nel ca~o di crisi miui­
stel'iale. » 

- I 'tentativi pe1; indmre Oepretia a 
ritirare .Je convenzioni sono falliti. Egli è 
disposto a~ accettare unà indlil·sta, ma le 
cbnslder~ c'o.1ne la miglio,·e Rolllzione del 
problemà feri'oviario. Gosl 'l'Unione. 

COSE DI CASA -PASTORALE 
d.t~u,a Ecc. Mons. ·Arcivescovo .. 

Al Venerabite Clero e Ditettt'ssimo 
Popolp della Oittà . ed Mcidiooesi 
di TJ<iine. 

Salute e benedizione nel Signore. 

' . , , Quest;ailllO 1878, DOn aUCOI'a giunto 
\~.Ila~ fine . del se~ondo ·suo mese, ha 
recato grandi ed inaspett>tti àvveni- . 
m·enti per la. Santa .Chiesa Cattolica, . 
i. quali hanno reso -attonito il mondo 

;. : 'l; \ 
lntèro.e lo hanno IJOmmosso ad ado-
rRre 'é a p1ag11ificare le disposizioni 
della Divina Provvidenza. 11 Santo 
Pontefice,. che per·,: quasi tl.'entadue 
anni è stato .la meraviu·lia e il so­
stegno dell' éh·bo · Cattolico, fu rla.l 
Signor·e raccolto nella sua perpetua 
luce a dì 7 f'ebbrajo di questo mese. 
Al lutto universale, per tanta scia­
gul'a, alla trepidazione dei Figli della 
Chiesa sconsolati per tanta orfanezza, 
ecco succedel'e · il · gaudiò sollecito 
olire ogni speranza, chè il giorno 20 
del mese stesso, il Sacro Collegio 
dei Cat'din!\li chiuso in Conclave ha 
canonicamente eletto il Successore. 
Egli .è l' Eminent. Cardinale Gioachino 
P ecci, Camerlengo . della Santa Ro~ 
mana Chiesa, nç>to per le esimie· sue 
doti e virtù. ·E il Papa Regnante 
LEONE XIII. Ecco·l' opera della po­
tenza e della bontà di Gesù : Egli ha 
d'un tratto convertito il pianto im­
menso della Chiesa in una universale 
letizia. · · ·· 

Noi mìlla lettera Pastorale, che, 
inconscii dell'avvenir·e, volevamo in­
dil'izzare a·.Voi tutti; trattavamo· un 
punto fondà'mentale, ch'e cioè la Chiesa 
Cattolica è il Regno di Dio sopt·a la 
terra. E senza prevederlo toccavamo 
un argomento, che toma al propositò, 
perchè alla Chiesa non. viene mai 
meno il suo Re nella persona dei 
Snccessori di S. Pietro. A Pio IX 
succede bEONE XIII; muojono i Papi, 
ma . il P;apato non . muore mai. E 
siccome a tutti i Papi. predecessori 
così a LEONE XIII sono dette quelle 
parole : . Unxit te · Dorninus super 
hcereditillem suam in principem~ et 

· libembis populum suum de manibus 
inim{corum ejus, qui in circuitu ejus 
suf!l. Et hoc tibi signum, quia unxit 
te Deus in Prinoipem (l J:teg·. X, I.): 
Il Signore ti ha unto come principe 
sopra la sua eredità, e tn libererai 
il ·suo popolo dalle mani dei suoi 
nemici che gli stanno all'intorno. E 
questa sarà la pràva .che avrai dal­
l'averLi unto il Sig·nore; perchè sii 
Principe. 

Non abbiamo quindi mutato il sog­
getto dottrinale della nostra lettera, 
e ai Carissimi nostri Figli, i. Fedeli 
della nostra Diocesi, avranno cqra 
di dichiararlo i Preposti alle singole 
Cure. 

Or non ci resta, se non incnlcare 
a tutti a dimostrarsi sudditi veraci 
d'el Regno di Dio, Figli devotissimi 
del Papa e d~lla Chiesa colla osser­
vanza esattissima del Digiuno Quate~ 
sìmale,. colla preghiera fervorosa. ed 
assidu·a, colle opere buone, delle quali 
prima e vivificante è il degno rice- ' 
vimeqto dei Santi Sacramepti. 

. La speciale benedizione che il Si- . 
gnore ci ha comparti to colla elezione 
di Papa LEONE Xlii, sia foriera di 
altre e maggiori gTazie per la, sua, 
tra vagliata Chiesa, e Noi pregaridolo: 
istantemente Vi benediciamo nel Nome 
del Padre, del Figliuolo e dello Spi.:. 

. rito Santo. 
Dalla Noatt·a Residenza AI·civescovile 

Udine 21 febbrajo t878. 

t ANDREA Ardvescot•o 
P, Giov. Bo~AN~I Cane. Are. 

Indulto per la Quaresima. 
In nome di Sua Santità Papa. Pio 

IX, Jestè raccolto in cielo,. pubblì­
Ghiamo l'Indulto per . la. qi1aresima 
di qi1est'anno, conce~ so a tntti i fedeli 
de!PArcidiocesi . d\ Udine,· compresi 
anGhe i Regolar\ dell'uno e delÌ'çlltro 
sesso, non astretti da voto speciale. 

L Il santo Diginno Quaresimale si 
deve osseevare in tutti i g·iorni, ec: 
cettuate le Domeniche, da tntti i fe­

. de lì che hanno l'età, e che non sieno 
dispensati per ispeciali cagiotli, se· 
condo la consuetudine approvata dalla 
Chiesa: ' 

II. Durante la Quaresima, in tntti, i 
giorni in cui, per l'Indulto è concesso 

' , !Z2!!25 7 ...,..--., 

nell~uhica commestione' l'~ ÙSO delle l'alo 'buplessis è mmt6 àlle ere 10 an t t· • 
carni, nonchè in tutte le Dò'ffièniche meridiane del giornro.26, nèl suo d4mi· 
di questo tempo, è vietata la, pro- cilio, 1·ipa cl'01·say ·gg, • · 
miscuità delle carni e del pèsce'; c • Questa notizia ·si propagò subito, Jlcl-

III. L'astinenza nei g·iorni di Digiuno l'armata di cui il DupleRsis ora un uffi-
è moderata per l'Indulto secondo le eia le dei. più disti'uti. ed 'àmati. '· • 
norme seguenti : Austro-Ungheria 

L Per la prossim'a Quaresima. - Il Pe~ter' 'tloytl ha d,r,'Vìennar 25· 
a) È concesso l'uso delle carni, il segnente disraccio: I delegati che fu-

anche non salubt'i, nell'unica com:- rono p1·esso il conte Andr·assy, oplnano 
mcstione in tu W i giorni eccettuati il che l'Ausu·ia tJnghc1·ia non ha dà.' tenie~·~ 
Venet•Jì ed il Sabato, in cui rosta. ll'una isolata niòne gucn·csca ma oho sia:. 
fel'rnù il]JI'Oco\lo ecclesiastico dell'a· più verosimile .l'çccupniono d'una pane 

del letTitol'io tu1·i!o. · stinenha, ed eccettuati gli aUt·.i giol'ni . . 
quì sotto nominati. . -'. Le cleleg<~zioni, sc1·ivo "là Noitp Freiq 

b) I gior'ui nei quali non sarà lecito' Presse, 25, devono raduna!·sl.~l 7 .· iriàh9• 
far uso di ca1~ni nè di uova, n è di l dclt>gati hanno quindi il 'tilirlpd 'dì dl . .::: 
latticini, ma che dovrannosi oss·el'• scutcre, o stallili1·e le lot·o çletcr·winazioni 
v are con• cibi di stretto magro a solo riguardo al Cl'edito cbies(o, e. se . p'erò gli 
olio, s6no dieci: cioè il giorno dellé . :avvenimenti non lo •·endm·annoe'• inutile.:, 
Ceneri Mercoledì 6 marzo, il Merco· Dicesi che i delegati austriaci ·si · ;,dbne~r. 
ledi 13,' i Venerdì 15, 22 è 2~ dello ranno già domani; n d una cqnfel•en~a ~:, 
stesso. marzo, 5 ·e 12 aprile; e il sulla proposta del cr~dito. 
Giovedl, Venerdì e Sabato Sànto 18, - Da Vienna tolewal'anò àllo j)I'O~' ;,r, 
19 e 20 del medesimo aprile. vincie.: Alcuni incaricati i~glésì' fanno· 

c) Il Santo Padre esorta a com- qui notevoli acquisti di bestiamè.. Q.JJ_Qsto 
pensare Pastinenza mitigata dal ;be· dovrebbe es~ere trasportato a '1,'1:iest1l o ·~ 
nigno Indul'to con :tltre op~re pie; quindi a Malta. · · · · · 
fra le quali piacendogli la visita set· 
timanale di una llhresa. Noi designia· 
m o di\ visitare a ci!ts0un fedele la 
rispettiva Chiesa Parrocchiale, o Fi­
liale, o Curaziale; e li invitiamo a 
pregare il Padre dE>lle misericordie 
e Dio d'ogni consolazio\)e, interpo­
nendo la mediazione potentissimà di 
Maria: Santissima Immacolata per i 
bisogni presenti di Santa Chies11, e · 

·per 14 pubblica e privata prosperità. 
2. P~ le 'quattro Tempora, per il 

digifno .dell'Avvento, per le Vigilie 
deU

1
anno in. corso · 

si cor1cede l'uso delle uova e dei 
lattici~i nell'unica commestiollE', eccet· 
tuate ie Vigilie della Pentecoste, dei 
Ss. Apostoli Pietro e Paolo, dell' A.s· 
sunziolie r!i Maria Vergine, di. tutti 
i Santi \:1. del Santo Natale, nei qua,li 
giorni si dovrà cibarsi di stretto 
magro a solo òlio. · , " . ' 
3, Per il condi~erito dei · cibi nei 

giorni di Venerdi e Sabato iie.l 
l'anno corrente. 
Il s, Padre si è degnato di ri­

mett.e11e al nostro ·arbitrio· e coscienza 
la facoltà di concedere ai · nostri 
Diocesani (compresi i Regolari del­
l'uno e dell'altro sesso non astretti 
da volo speciale) pet' .\'anno 1878, 
l'uso dei condimenti di strutto,...e lardo 
in tutti i giorni vietati. 
. Vuole però Sua Beatitudine .eccet­

tuati da questa. concessione. i giorni 
di stretto magro a solo. olio sopéa 
indicat.i al N. 1, e le Vigiliè sopra 
segnate al N. 2 . 

· t::ous,gllo comunale. Nella se­
duta di jeri venne appròvato ìl Prog;Jtto 

· presentato dalla Giunta riguardante il 
Regolamento or·ganiéo per la vigilanza 
urbana. 

Dicesi che la Giu.l.la in seg~ito · alla 
seduta segreta di jel'i sera abbia da.te le 
proprie dimissioni. Motivo pl'incipale di 
tale risoluzione sarebbe stata l'opposi­
zione ìncont1·ata rigua1·do ai candidati al 
posto d' Ingegnere-Capo. Non sappiamo 
se ciò sia vero, è certo però che l' Asscs· 
sore Peci le diede, seduta stante,- IO sue 
dimissioni. · · 

. ___ _;_......,.,.__ _______ . __ ----~ 

Francia 
SI lavo"a attivamente per la prog,Jttata 

fusione delle poste e dei telegrafi. I capi 
eli. queste amministrazioni sono stati invi­
tati 'a reca1·si nelle principali capitali: 
d'Em•opa l)nù,e ~ludiare i sistemi che si 
riferiscono a tali servizi. 

- In seguito all'annunciala caduta da 
cavallo, e seguito peggioramento, il gene· 

TELEGRAMM;J. 

Roma, 27. I l'apporti fra il g6~:cl'no/ 
e il Vaticano si sono imp1·ovvisamente 
peggiorati; Domenica aw.à luogo l' i.n.oot;o •. :. 
nazione del Papa, ~enza. nessuna pal'tédi'- · 
pazìone nflìcialo del govet·no italiano/ Il 
pad1·e Srcchi ,.lasciò incompleto un lav~rp 
sulla chimica del sole. .. · 
· 't'leuua, 27. La Russia temporeggia,, 

in quanto alla Conferenza; urgo inv'e()e';. 
nello stipulare la pace, minacciando ·la; 
Tur·chia ed esercitnntlo pt•essiònòr.<sul,.,:, 
l' lnghiltena, I govemi ignorano anco,·n 
a quale stadio sìan giunte le trattative. 
È arrivato un agente speciale serbo per 
mette1•si in contatto coi circoli vienrìcsi.r 

P est, 27. Anche l'Opposizione parla­
rnetare approverà il credito militare 0hiesto 
dal gove1·.no. 

Rom~, 27. Il cardi n~ le· Si)neoni 
venne conle1·matu nel suo posto di se'gre­
tario di Stato. Fino a domenica pi'Ossirnà' 
saranno copel·ti tutti i posti pontifici vacanti' 
poiché ìl Papa il giorno dell' incOI'OIWzion~ 
vuoi avere d'in tomo a sé tutti i dignitari_. 
Le donne che abitavano il Vaticano 
sloggian<l : le loro abitazioni vengono p1·ese 
per gli uffici. . 

Lou«l'••a, 27. Gol'teiakoJT è grave­
mente amflJalato. La Russia cùrpa un pi'O· 
stilò con COII]lons. · · 

..raeuua, 27. La p1·e~enza slùlllltan.e~. 
in questa capitale degli agenti diplolnaffci 
Jella Se1:bia e del :M.mtenègro è· con si.,. 
de1·at.a come sospetta,· e si int1·avede .un 
contegno ostilv 'di questi fll'incipati contro 
la Russia. L:1 riurlione do!· Congi'CssoJ si 
Cl'ede assolutamente ill'ljli'ObviJile, ed i 
dubbi vauno; .rnanìfestandosi anche nei 
ci1•coli i piit ottimisti. Dà" diverse dichiara­
zioni .private che ~i sentono drietère con 
insistenza e .da b.uone fo"nti, '.si .~ed(tce 
che le Camere siano intonzionaié i!'i 're-· 
spingere la proposta' di mùhilìtazio.ne del• 
l' e~e:·cito. Tuttavia ~i Jll'oc~cl'e nei pr.epa­
ratlvt senza alcuna mten:q~ione. .. ' , 
. t::ostautluopoU, ~7~ J;.a ij.QÙ~scri~ 

zwno della pace è attesa· nella settiòiltn~ 
corrente. Rimangono da. discut,el'~( :p~nti 
'lecondarii. Dicesi che .iL GrandlÌGà Nicolò 
pranzerà oggi Jli'CSSO ì{eouf. È Stnèntito 
che il Gt·andpca av1·à un colloqdio col 
Sultano; dqpo la fi1·ma . del · tr~ttatq di 
pace, pa1·ti1·à irùmrdiatamenle. · :. :. 
· ;Pa&•igl, 27- Il Òat·dir!a.le .. B;:ossais 
'Sa m t-Ma m è mol'to. . ·.. ,·: 

L~ndt·a, 27. La PaU Afati-Ja;c,ua . 
è alllorizz~ta .àd annunciare ·che , in' caso. 
d~ gue1·~·a lo Hl' Napier comanderà )l Qor·pò 
rh sped1.~10ne. ,. .. : ·. i 

Bolzieco' Pietro ,garante ,resvons~bila. 



·• 
Valùte '. i 'i i 

Pezzi da·20 Ìhnclii:,<la. 
, Banc~note :1\qst,\'iac)!e 

L. 21\88:~[;.2L9Ò 
229.50 230.:.... 

Scoht~1 
Ve;fè.:ia e pia-t§e' d'Italia 

Della Bàn~a ;liazionale . . . 5.- --,.,-
" B~nèaVeritÌ\àil(d,epogiti e conti corr. 5,;_ 
• , ~ahca gf, C,'rpdito Veneto 5.112 

;';;:.: , r.-;r, 1 

, . , · .·, 'Mll'a:no: 27 febbraiò 
-. ,J,,. -.\',1; . ' " 

Rendità, Italiana .. 
P•·estit~ .. ~aziop~le 1866 , , 

• · "Ferro~! a, Mer,i~Ìonali 
, Ootonillòio Cantoni 

Obbljg. fe~r?,vie ]Meridionali 
"r J(,o,ntelibanè · 
• ' Lombardo V enete 

J>ez~i:d~ ~Ò lire ' · " 

6 

80;50 
33.25' 

569."-

247;50 
378.~' 

2L85 :: 

AUENZIA'PRINCIPAH·IN UDINE'~ ' 
D' ASS19UR,AZ:~Q~U GE.lilHl.AL.l 

. :' della,.cojoss~le Sociçfa , .. 1 
Nòrth-Bi-itish e Mercantile Inglese 
. , : , c~n C~pitalc di fo~do di 50 lliliÒni di.Liro 

'• : ' 

fondala· nel 18d9, nonché dell'altra l'ino· 
;mata Prima Societrl U11gltere.ie corHapitale 
di'9:.t' 'M,i!ioni. Ambiùue at1torizzate in l· 
tali a çon. il.ecreto Rea lp, sono rapp1·esen· 
late dal sign<!v.: ,, 

· A.n"tonlo · Fabt•ls 
rldi11è, Via. Cappuccini, Nttm. 4. 

Pi'e.srano' sicurtà ~oniro L 'danni .·d'. in-, 
'cdndiit d fulmini,\ sopra: m~rci •'per~·m9r~ e 
per 'L~i·'ra, :sulla vita dell'uomo e per fan· 
clulli a premii discrcti5simi; ·sfuggendo· 
b·g'ni: iilca di contestazione. sono ·pronti) a 
ris1it'ciro i. danni èome no fanno, pi'Ova 
~~~~i}~ic~ { ~luniciPci,i di ;Jtwsta' Provincia, 
.jljto·c,.i .1·cplieali. elogi ,che vennero ll'ibu­
.tali nei pubblici giornali. 

' ' 

LdntÌ 
Sorgo rosso 

Castagne 

-.-: .. -.~ 

'2Q,\ • .:.' "· :-:-·-

.2~'~-:- " ' --:-,1.""/,' 

Hi-:: " 
12;:- • -.,-, 
30,40 ' • 

9.70 

12,50 • 

:'' ,' {'" ' .: .· ' . . " ' 

MAGNlFICO ~.tBUM''Df I.MA'GIN'I t ·P·OES·JE. PER GIO,VlNEIII 
t·a~rpresentante .la tì\u~lllllezza di' G;enì• 

Seconda Bdtzione 
'!, l 

.Tutta la stampa applaudì :unanimamente ·a questa nuova 
pubblicazione e valga .per ogp.i ~logio il fatt'o, .che la prima 
e~~~i~n~ dì ~tt~eel?-t? ~se.rpf?lari. :fu esa~ri~a ÌI1 ~~no .~i·. -yep.ti 
giorm. - !n (lUlnèhCI belliSSime S'Cene di cent,,~25,;per .2!)1 ùì.wse 
dà:\ ;p.~i~o .. '~ilografo •viveht~ il sig. Knofler di, V.ienna: e ,.miil.iate 
stùpeti'&l:rriente r~:Jl,ipi~fa l~ F~nciuUezza "eH ·Gesù dall' anpunzio· 
de.ll' 4-.rea.!lgelo Gàoriele. àl'la VergineUa di.'Nazareth firio alla vita 
nq_sço~~~ •. ,9h.e .... e~Ji1 . ~·ppqi]~sp . Ii ella· otAciq-a. eh~!· 1p.u.tat1yo. ·~uo 'p~~~~· 
E le brevJ.,.ongmah J?OC~!e, che ~a; pw di (j)gm.p:ttuf:\!< \!lr,Illust,r:EJ.IiQ, 
11on potnebbero megho ritna.rre d1 quella grazia:, idJ,.,qu~Ua, sem­
plie~tài,,fli•~~eJI'.affetto,~ che da scene sì ear.e:traspira! ,....., ~n.,u,na 
RP.rol~ w:~agup .. e ·poes)e rendono. questo Album' un vero giOiello, . 
che l egitto 'in hèl volume può essere .regalato , a· glovanétti ·nelle: 
varie\ .Q,cqa!Jiql,'}L 24cl. Capo. d'' a?no, o 'della loro ò.ònfèrma~i~i,le o . 
prima Doml!mog~, •. od alla· cluùsura delle scuole ·m, pr.<:JmlO: Q,e1lla 
loro bontà e profitto ! · Fihqra l' Albttm valeva •.italiane •li.re $ei: 
ora· si ·spedisce. legato ìn mezza tela e fr~J,nco' per mezzo postale 
per sole lire cinque ma chi lo vuole raccomandato deve 'inviare 
i trenta centesimi pér 'la raccomandazione. · 

OR~RIO DELLA FERROVIA : . ' 
ARRIVI PARTENZE. 

da Ore 1.19 ant. , ,, Ore (!.50 ant, 
·, Tr1'este f~ Q.2lria~~·~. ~~f1 l:\.~"!Q~,<~t..'. · . "· 9.17· poml . T/i ca e •~· }$~ ii:ft!Jj~~i 

• 2 3 ant. · 
:. da: Orè !O.gOcapt.' - 01•e 1.5~:, à~t;, . ,, , 
, , • ~.4o. ,p o m. .per • 6.(> •··ànt~1 

' 

Vqnczia ,;- s.zq,,f·dir; Venc·iìa''· ·9.47,·au<lìr. 
• 2.24 an t. • 3.35 pom.;, · 

: dà Ore: 9.5' an t. ' per , Oo•e . 7.20 ~n L; 
Resiutta " 2·24 JP0!l'< Re8iulla · • 3·~q P,o)n. 

, .. , 1. • 8,.15 P()!D• h· ," 6. lOpom.· 
=· 

, G108NHE d'ISTRUZIONE o DILETTO poi PQr~LO . 
.. l l /!'l ':!.", ·i\ 

Si pubblic~ 

la wima e.tet•za Domè11ica del mes~ 
~ ' .. ,l.:. .~ \ ·'- ''/i'J:' t l f; 

~r~~zo, d' as~ociaziqn". all'anno : per l'In· 
~Hno, .. L. 3,pq (fra n'cd) ~ 'pm• l' Estél'ò' 
L .. 4,0,0 (fran.co);. · · '' "1' '' L 1u,. 

Lctt.er,e, yaglia, scritti, ecc. {t•iluchi·allo, · 
Dir ~rivi) e ,del (liit~'cii;~é.bJ, ç~innidrltiìt 1 'l'oi.l 
~c~ n a. -::Si respf ngÒ110 .'Je~'lilJ'e, :[lli6t/ii li cc'. 
' ' ' j ~· .• "l'l( l . '·:! '' \ ''l, l 
phe non sieno a;~l·anc~Li. , <;:!1! d.e~itJ~ra 
tisposta 11,1audi il:f~'llllto b.o,l(q, .o s~1:iva in 
;Cartolina postale doppia.'·:;;:,~:,, : '•' 

'Un rluri:iero sépaì·nto co~ta ceni, , 15 .. 
'l,,,··~~:.:..:~(~· ... 

. ' . . 
• Le associazioni .al suddètto pe~io­

i di~g '~i' !:iéèvòl'Ìo afiéhe·, ab no~tro~.~~~ 
: c~~A~ò',i ,c!iti~~n_d,o., 'le,,;d,b:th~~de .:e··'let· 
, te~e IJ.l ~ig. R;, ~orzi',, ~~.~~~i~, ~il.~fs'o 
: Udine S. Bi!.rto~q!lJ.io 1:t.Tpm. 11 ~:~· -':' .~1 

vendono anche numeri sepl!or!fti; · 

L~ FAMIGL:fA CRlSTIA:N'A RE:RIOOiç.o ;:MENSUALE 
.. ·t:'ì;,;i cor~ 1~,000 l,h•e in t:OC)O Prilt~rtll, aR;Ii. ~ssoehiti, 

_Lo s~opo del giorn~le è di .propagare l'am~re e la d~vozione • ~Ila s; .se?e e al ~o rumo Po.l);tefic.e Pio T~ .. si spe?isce fr;tl).co,, \l,na, v~lta,, al m~se !n Nn., 
:fasciColo 1.n. 8 grande d1 16 pagme a, 2 colon ti e. Il prezzo annuo d t assoctaz10ne è d t L. 3. Tutti, gh 'Assoc1at1 vengono, aggregati .aÌ,l' Arcnconfratehltta·a t 
i·S:d~ie~ro in ~orna;, e. ~• fa a loro nome l'offerj.a di ,60 centesimi p el Denaro di s .. Pietro prelevand,o\a. dal' prezzo d'a.ssoèiaz\one. Il giorriale hi\'ili~'~niilio 
..:numero ; Art,icoli di ,fondo, b1·ani di !disCO l'SÌ dJl S; Padre; la. stdria del Porttificato di Pio IX" not,i;ie d.ez S: Pad1·J, poesi(;l, artiçoli r·qllg~osi e 'hioht:n, 

t•aoçonti e anedd,oti;. giuochi di passàtempo ecc. e nn Romd.hz6 in appendice. _;, Agli Associati ~')ono ,stati \lestiua~i -10.0.0. t'\'lgali, 'ctèl'. valore di"èirca 
"u~ mila Ih·e .,da estrarsi ,a sorte. -- Chi, pço,CUI'a 15. Asswciatiriceve una copia del giqrnàle in dono e IO numeri. gratuiti: per" l~estraizlohé; .è' al' <'Jòl- . 

lettore di l·5i ASJ30C)ati, uni~arp~J,lte ai suoi 15 Associ,ati, è asslclli•ato uno tlei pa·e:ml. . . ' ' ·. ' ' " "·' "·" ':. ,, , .... 
· BIBLIOTECA TASCABILE trabban'dier·i 'di Santa Oru~ :·Volumi 3, L.1,50. !: ,p~gi~.e a due colonne, e cdntiene : .. Romal,lzi, 

. ·: . · · Ol Rl\_CCON'l'l E 'ROMAN._Zl Piet1·o il duendugliolo: Volumi 3\ L. ,1,50 .. : Av- ~<ii§~~F,i~; 'jiaggi; com.medie, novelle, fav~le,.st~çi~' 
;··· 'S:c~po 'di questa pubblicazione· è di pfe~,entare ventw·e di un. Gentiluomo: Volumi 5; L:2,50. .w·l:ll'~t:'flì!!-le, ': pr:ov.~r~1, .~~~~,t~n~?; ~c~.,, ~?Vo1ch1_ d1 
:'. ,al,\,i;J, 'fà~i~lie • italiane ,una collana di Racconti " La. T~rre del ~orvo: Volumi 5, L; 2;50; Anna ìu9Qn,v,rrrs~zlone;; ~!)Ia.r,ade, t!!d?.Y,\nelh~ , ~qr~;13se, · 

:~D?:epi ed onesti, atti ad istruire la mente e a . Sévçrv'!: V o lumt5; L. 2,50./sabella B'an,ca-ma.no: urd~.c~~~hi j .r.~~us. e?c. l! .Pfej!zo,)}~,U,no, tli_''.~~s?. • 
ri~reare il onore; . Volumt 2; L. 1,50. Mam1elle· Ne1•o :· Vol.un:u,3, , !1\}I~Ztou~ e .di L .. ._Q, e dt L.; 4_ l'Il~', l ,elltl!r.o. · . 

·· .. :'. Cfgni' rii.ese si' spedisce • agli As.sociati 1,111 vo· L. 1,50. Episodio della vita di Guido IR!!ni•·•ll ,, 1 Agli .. Assom.atl. ,!!,On?; .~tatl,, ,d~at\it,a~i, .. tj!\~)0· 
lùinetto di Circa. 160' pagine. Il prezzo 'annuo Coltellinaio di Parigi: Volumi 3, L. 1.60. Mada regah del valore dt ctrca JlO rud~Hu~u 
di associilzione è di L. 4 per ntalia, L: 5 per Regina Vol'u'mi"'O, L. 5. l Cor1n~·del .Gè!ìaudan: da estr;arsi a sorte. -.Chi pr<lcurcrà 15 Asso-
gli altri Stàh d! E;uropa. Ohi Mq uista tutta la Volùmi 4, L. 2. La Famiglia del Fm·zato • Il ci ati rjceve una copia del giornale in dono e 

' prima Serie di :96 volumi, invece di L. 50 li dito di· Dio: Volumi 4, L. 2-,50. .. \10 numeri gratuiti per l' estt·azio.ne; e. al Col· 
'pagherà ~o le' L•· 32; e riceverà in dono i 12 II. SERIE .:)e,~tor~ 1 ?i 15 ~s's.?<)iatì, tlriil~:~mèhte t!(i)suoi 15 
volum,i dell'anno· cor.Pe'nte. La Ro.~a di Kerrnadec': ce n t:' 60.'· Marzia: , AssomatJ, ·è asl;neurato uno dei pl~e-

·I. SERIE, , ce n t. Gt). Le ti•e 801,ellin Volumi 2, L. ,1 ,20. 1 '' ·;:·.~!~1~::. Chi prima di ,.l}~~9.?Jar;~ •!,l~si~era ricevere 
~. Un vero IJ3las(Jne;1 L! 0;70,; Oignale il b{ina- I! Or(anella t1·adita: Volumi 2, L. 1,20. · ··1!l. ppmo numero del gm'Jn ta'·col Pt·ogramma 
tore: Voi~ mi 'S, L. l ,fjO. B'ianca di Rouge,,ille-: ~-Q~~~tJ.tiu11'cconti s~ s~~. e.dise. ono'an. ch" ~:epara- .. , ,.e i eç,ll' Eleo'COt· dei :Pr{!m,i,·: .I,q,:dplJ,ll}lldb ::P?i\ cm·-
V .. o.l,umi· 4_,'L. l·,so. Le• due: Sorelle: Volumi 7, t . . 'f , . "'~ ,-r 1 tolina postale da cent. 15 dil'etta: Al periodico am.ente ltl eommitt(ml, r~~.n.ch_I p,el':po.sta a; ·o, .. ,., .• R. t' , Tr.· M · · 20" "R 1 Tr; 5: La Oistetina '•mur'ata:c.·,ce·nt. 50. Stella e "' ' '•. re .. , .. lC_rea lVe,· ·Y•ta. azzzm ~L"'(?,.,o,mua.., 
.u ··prezzo sopra indicato. .., 
Mohammed; Volumi 3, L. 1;50 .. Bçatrioe- O~sil•a: o· R E' ~ R l' C''R -E· ·A· T' .·1 •.V lE rChi si a~ soci a 'per' un ailuo ai tré Rerjodic· 
ceokl50. Incredibile ma ve,ro .: Volumi. l>., L; 2,50. Ore., Ricreative, La Famiglia Cri~;~tht.na~ e-,Ja Bi· 
[:'tre ;'Ca-facci:: cent. 50. La vendetta di un · ' PDJRiODIUO 

1 
Mio;NSU'ALg · ,, -·bUotel:a tascabile J;li roman~i, inviando un Va-

Morto:' Volumi 5> L. 2,50. 'oinea: Volumi 7, cON 8()0 :P~éml.! AGLI' ASSOCIATI DEL' V•ALORE . g\ili d~ L." HfWiiù'o lèi'tertPfr·cùiC"à ral:l•ll/:3/ip-agrafia 
L. 3,50. Roberto: Volumi .2, L. ,1,20. Felynis: ' · · 'DI Ji., t:o,ooo. :'' ·ifelsi~eà.,i,u,:BQlqg}la, ,ri~evarà,, i~,,?m;J,~ ~·copia 
Vo.lumi 4, L. 2,50. L'Assedio d'Ancona: Volumi ' :,' ,Ques~o petiodieo, che ha'pel' iscop·o dì' istruire . . . i delL' alman,a.{Jç.q,jl\ ~p.op, Au~Wl? (al. qu~IO'ì~ ali,":" 
2, L. l. Il bacio di un Lebb1·oso; ceut .. 50. Il .. ,,' 'di)ettatùlo è. di dilettare islruendo, vede la luce ness.o; un11 prewi<M1L!fr.P.POJ~·~ !)ro/1 o:'25,JfibJ'et· 
Cercatore di Perle : Volumi 2, L. 1,20. LOolf·· ùria' volta àl me sé ih un; bel·' fascicolo di 2...1 .; . ti di ;am.et:ra ;e m9ra,l/(,:Je~tnrà, '· r ..... ',: 

Udine 1878. Tip. Jacob e Colmegna· 

\., 


